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M TORINO. Meno male che 
quest'anno gli organizzatori 
«tal Festival Intemazionale «Ci­
nema giovani» (che si inaugu­
ra oggi con La canzoni di Bua-
no Tositi del giapponese Hani 
Susumu. nell'ambito della ras-

t •Nuovo cinema giappo-
Ì degli anni '60). il presi-

, dente Gianni Rondollno e il di-
lettore Alberto Barbera, hanno 

; ^ Invernato k> •Spazio Italia» che. 
> Insieme a «Spazio Torino», si ri-

. promettono di riempire quel-
» l'ampio «Spazio Aperto», defi­

nito nelle edizioni precedenti 
della rassegna 11 «cuore palpi­
tante del festival» Almeno in 

' ; queste due nuove sezioni. 
. dunque, sari pos to le tastare 

; 0 polso a un certo cinema Ita-
; Bano, Intenzionalmente In ne-
, ' ri Nelle altre sezioni del lesti-
;' ' Val, Infatti, neppure l'ombra di 
h on film italiano Vi tono opere 

" provenienti datllran al Porto­
gallo, dalla Nuova Zelanda alle 

' ' Filippine, e soprattutto dagli 

* " Usa, ma il disco rosso sembra 
essere di rigore per il mode m 

• Itafy. Sara uno dei tanti segni 
della eternamente lamentata 
cnsi del cinema italiano7 Sten­
tiamo a credere che dirigenti e 
aelezionatori del festival non 

l abbiano trovato un solo film 
degno di partecipare damilo-

! lamente a questo •Cinema 
\ Giovani SO». 
. • A battere bandiera naziona-
• le restano dunque I due nuovi 

" «spazi suddetti. «Halia» è una se-
.( -stenttoompetitiv» per itfnve vi­

deo Indipendenti, inediti, e 
' -,- quest'anno per la prima voli» 

sema limiti dieta-per gli auton 
* 37 opere hi lutto, selezionate 
. v da più di 300 lihn. Il secondo 

K spazio, che comprende 70 
, , opere tra video e Olm realizzati 
] (J |n tutto Piemonte, «si propone 

: .«a.rahro ^ha precisato Sleta-
, , no Della Casa, curatore delle 
! u1 c ^ sezioni-diyaloruzarean-

j ,fOf pio, il rapporto tra U festival 
,« I» citta». VI « inoltre la sezk> 

. m •Proposte» che, continua 
, t3»UaCasa.«m|raaunaconce-

, , alene di «cinema possibile», in 
. cui le trasformazioni lecnolo-

14 giche e la crisi delle sale cine-
aiMograflche come luogo uni­
c o di finizione del cinema, 

**• -tiamt) messo profondamelite 
in discussione ir Concetto tradi­
zionale di cinema». In questa 

-cenone, ottfefliStjpeitfecofto- ' 
tf'TffflB* p«f»»»»*«»*i«^y f̂»»̂  u 

Mondo, trovano posto anche 
opere nostrane come llanema 
AMO dai bambini di Marcello 

- nccardo e Stefano Vitali, No-
- mode viandante. Quasi /uggia-

i tea di Tonino De Bernardl/T-
neh Eyts, un «video Intervento» 

di Alberto Slgnetto: due video, 
•^flenton di Ottavio Mai e fan-

* 1 n*rdi Gianni Mlneiba. Titoli 
*'promettenti anche fra le 37 
, opere di «Spazio Italia», come 

tu*/nfttrfor del milanese Bru» 
^fcorBigoni. sulle apparizioni 

'''•mariane in ItaliaesulcuHoche 
•j-- la Vergine ha tra gli zingari. Al-
, . . la fìat ero ras/di Mimmo Ceto-
, presti, sull'<autunno caldo» del 

'69 del metalmeccanici Fiat, e 
^ifkvóro minorile à Napbirdt' 
- PJefoCannizzaro. 
. -".Nello«SpazioTorino»,anco-

• n.d> schermo la grande fabbrt-
" ca deU'«awocato» In Cent una 
^'oateun baracchino /fardi Pi-
, no Fiorenza, due film di Fede-

••', rico Aprile, vecchia gkwia del-
- ^'underground torinese, Sergei 
, movie eli cnttcogralo-. La musi-
, -ca degli angeli, un video di 

Claudio Paletto; Dentro le mu-
' ra. Fuori la ano ài Mimmo Ce-
' toprestl. 

tra l titoli più Interessanti 41 
post-post sessantottesco Per 
conquistare il futuro bisogna 

' prima sognarlo, realizzato dal 
.,'*"Movimento degli studenti di 
f' ' Torino. 

A Milano il Royal National Theatre di Londra 
ha presentato il «Riccardo III» diretto 
da Richard Eyre, con Ian McKellen 
Un allestimento attualizzato, di alto livello 

A destra 
Ian McKellen, 

a sinistra 
Brian Cox, 

interpreti dei 
«Riccardo in­

di Shakespeare 
messo 

Inscena 
a Milano dal 

Royal National 
Theatre 

di Londra 

Un nazista per Shakespeare 
Nette stesse ore in Cui l'Inter batteva l'Aston Villa, it 
Royal National Theatre di Londra sconfiggeva la pi­
grizia del pubblico milanese (e italiano in genera­
le), riempiendo la vasta sala e le gallerie del Lirico 
di spettatori in larga parte giovani e giovanissimi, 
coinvolti in un allestimento di alto livello, e di forti ri­
spondenze attuali, del Riccardo ///di Shakespeare, 
protagonista eccellente Ian McKellen. 

AOGKOSAVIOU 

••MILANO Trai grandi paesi 
dell'Europa occidentale (ma, 
anche ira i piccoli, le eccezioni 
furono rare), l'Inghilterra è sla­
ta la sola a non, aver vissuto 
una propria stagione fascista, e 
a non aver subito nemmeno 
l'occupazione delle truppe di 
Hitler Diversi anni or sono, su­
scito qualche Scandalo un 
film, diretto da una coppia di 
registi di lassù (il titolo era È 
accaduto qui) che ipotizzava, 
in termini di fantastoria, lo 
sbarco della Wehrmacht 'lui 
suolo britannico e i e sue foise 
troppo.' azzajdat^twfisesorti-
ze collaborazionismo diffuso, 

rassegnazione generalizzata, 
un movimento di resistenza 
sparuto e marginale 

Senza andare cosi lontano, 
questo Riccardo HI, che sINgle 
dell'intelligente regia dr-^fti-
chard Eyre (oggi direttore del 
National Theatre, dopo Lau-
rence Olivier e Peter Hall) e 
della partecipe, decisiva pre­
senza di Ian McKellen nel ruo­
lo centrale, descrive la parabo­
la d'un aspirante dittatore (e 
poi dittatore effettivo) dai tratti 
inequivocabilmente bntannici 
e novecenteschi. Divise militari 
e abiti civili indicano con pre­
cisione l'epoca, gli anni Tren­

ta, quando (detto non per in­
ciso) il movimento filomusso-
llniano di Osuakj Mosley as­
sunse proporzioni inquietanti, 
mentre statisti del calibro di 
Churchill, che tanto avrebbero 
poi contribuito alla difesa delia 
democrazia, non lesinavano 
apprezzamento e benevolen­
za nel confronti del Duce d'Ita­
lia ' < 

Ed ecco Riccardo di Glouce-
ster presentaici.it nell'uniforme 
dell'esercito di Sua Maestà un 
combattente smobilitato, che 
anela tuttavia all'azione, e non 
bada a mezzi per raggiungere 
il potere. Ad aprirgli la strada, 
qui è il punto, non sono però 
solo i delitti che egli commette 
o commissiona, ma le rivalità, 
le divisioni, gif intrighi da cui 
appaiono dilaniati 1 notabili e i 
maggiorenti del regno, la stes­
sa casa reale nella sua compli­
cata articolazione Smessi i 
panni soldateschi, indossando 
tight e frac Riccardo s'inseri-

v sce nel gioco, lo guida con 
spregiudicatezza Cosi, mentre 
nelle segrete della Torre ven­
gono rinchiusi, (alti sparire i 
concorrenti più pericolosi, nel­

le stanze del Palazzo si creano 
e si sciolgono alleanze, si sti­
pulano tregue provvisorie, si 
tessono manovre, preferibil­
mente attorno a un lungo tavo­
lo da pranzo o da riunione, 
ostentando sempre (o quasi) 
toni pacati, modi rispettabili, 
accenti sobri, gesti composti 

Il tutto ha un aspetto mollo 
Old Englahd. con riferimenti, 
oltre che al passato più prossi­
mo, ali èra vittoriana. Ma l'ac­
corta messa In risalto della 
doppiezza, o meglio del paral­
lelismo tra la politica «ufficiale» 
e quella «sommersa», dipanata 
in luoghi occulti, ci riporta, con 
prepotenza, anche a cose no­
stre 

Il nodo centrale del dram­
ma, l'ascesa al trono di Riccar­
do, segna un cambiamento di 
stile nei personaggi, il protago­
nista, I suoi sostenitori ed ac­
coliti, sono adesso parati di ne­
ro, e con bracciali su cui é im­
pressa, in rosso e bianco, una 
croce che è si quella d'Inghil­
terra, ma allude anche, con 
evidenza, alla svastica nazista. 
E di tale stampo e il saluto col 

quale il nuovo re si rivolge, dal 
palco dove lo affiancano due 
alti prelati, alla folla festante 
La vecchia, classe dirigente ha 
insomma partorito un mostro 
ormai incontrollabile, e che di 
essa stessa farà strage, fino a 
essere a sua volta vinto e ucci­
so 

Mai, comunque, la conclu­
sione della vicenda, con l'af­
fermazione di Richmond futu­
ro sovrano, ci sarà sembrata 
cosi poco consolatoria 

La •lettura» di Riccardo III, 
penetrante e coerente, che il 
regista e gli attori compiono, 
esclude peraltro ogni manipo­
lazione del testo shakespearia­
no, restituito anzi nella sua in­
tegrità, con dizione e scansio­
ne forbitissima: l'intento era 
quello di suscitare una tensio­
ne dialettica fra le parole e le 
immagini, le loro rispettive di­
namiche E il risultato è in buo­
na costanza conseguito, pur se 
nella seconda (e più breve) 
parte dello spettacolo si avver­
tono ricadute convenzionali, 
in particolare nella sequenza 

- piuttosto confusa e fiacca della 
battaglia. 

Inquadrata in una scenogra­
fica (di Bob Crowley) lineare, 
spoglia ed agevole (ma il lavo­
ro dei tecnici, dietro le quinte, 
non deve essere scarso, anche 
per l'incidenza che ha il do­
saggio delle luci), agisce nella 
rappresentazione un'ottima, 
nutrita ed equilibrata compa­
gnia, meno smagliante, forse, 
dal tato femminile, dove ha del 
resto spicco Susan Engel nelle 
vesti delia regina Margherita, 
stravolta dal dolore Ian McKel­
len «interiorizza» alquanto la 
deformità di Riccardo, estema-
mente resa da un accenno di 
gobba, un passo appena clau­
dicante, e il braccio sinistro ir­
rigidito (ma adoperato da lui, 
all'orcssione, come arma im­
propria), l'uso del braccio e 
della mano destra toccano, 
per contro, vertici di virtuosi­
smo. Ma soprattutto s'impon­
gono lo spessore dell'eloquio, 
l'autorità della figura, il con­
trollo che egli esercita, senza 
sottovalutarlo, sul lato ironico 
del personaggio, che altre vol­
te abbiamo visto esaltato fino 
all'eccesso 

;f; Domani sera al Comunale di Ferrara l'attesa opera di Prokofiev 

Pierino, il lupo e Abbado 
una favola per Benigni e orchestra 

DAL NOSTRO INVIATCT * " " ^ 
ANDREAQUIRMANDI 

• • FERRARA. «Il maestro non 
rilascia interviste Ritirerà la 
laurea honoris causa In mate­
rie letterarie (questa mattina, 
ndr) e poi metterà a punto gli 
ulnffll$efMgtr.r*r il concerto» 
Claudio Abbado. dunque, non 
si concede. Proviamo con Be­
nigni. «No, Il tuo manager 
esclude le Interviste II signor 
Benigni, pero. Tara un brindisi 
con- la stampai sabato alle 
13.30 Qualcosadirà» 

Ne siamo certi Roberto Be­
nigni non si lascerà sfuggire 
l'occasione per improvvisare 
uno spettacolino - magari 
prenderà in braccio l'inviato 
del Coirtene- qualche ora pn-
ma del grande debutto come 
voce recitante in 'Pierino il lu­
po» di Prokofiev, la «chicca" of­
ferta - ai pochi fortunati che vi 
potranno assistere - da «Ferra­

ra Musica» (che chiude con 
questo spettacolo la propria 
stagione concertistica). 

Ferrara, elegante e tranquil­
la, vive con legittimo orgoglio 
la vigilia dell'avvenimento del­
l'anno, il secondo per la verità, 
con protagonista Abbado. Il 31 
mano scorso fu per II ritomo 
italiano (dopo vent'anni di 
oblio) dei «Berilner», ereditati 
dal maestro milanese da Von 
Karajan (lo scomparso diretto­
re chiuse polemicamente le 
frontiere del nostro paese do­
po un contestato concerto ve­
neziano) Domani, invece, sa­
rà per dirigere la Chamber On 
chestra of Europe, il pianista 
sovietico Evgenii Klssln e 0 ter 
nbile Benigni II programma 
della serata - che inizierà pun­
tualmente alle 20,30 al Comu­
nale - prevede, oltre «Pierino e 

il lupo» che chiuderà, «Re-
quies» di Luciano Berlo (il 
compositore sarti presente og­
gi pomeriggio alle 17,30 al Ri­
dotto del Comunale assieme a 
Marco Stroppa), il concert» K 

,466 di Mozart « il «Metabolai» 
di Stroppa, 

S'è detto di una città tran­
quilla, ma non è cosi proprio 
per tutti I posti a sedere sono 
già esauriti da tempo Neresta-
no pero da vendere ottanta, in 
piedi in loggione Questi bi­
glietti verranno posti in vendita 
solamente domani mattina, 
dalle 10 in avanti Allora sarà 
davvero resta, uni ressa da ul­
timo minuto. Contemporanea­
mente, all'hterno del teatro, 
avrà luogo la prova generale 
dello spettacolo a cui saranno 
ammesse solamente le scola­
resche. Per la stnmpa anche 
questo appuntamento sarà off 
limiti 

Il week end ferrarese del 
maestro Abbado Inizierà sta­
mane alle 11,30 nell'Aula ma­
gna dell'università, quando ri­
ceverà la laurea honoris causa 
in materie letterarie. Oggi arri­
verà ahche Roberto Benigni, 
ma farà di tutto per far perdere 
le proprie tracce. Solamente 
domani alle 13,30 nel Ridotto 
del teatro gli sarà concesso 
parlare e prendere un cocktail 
con 1 giornalisti Luciano Berlo 
e Marco Stroppa saranno inve­
ce a disposizione alle 10,30 
nello stesso luogo Durante 
l'intervallo del concerto, circa 
alle 21.30. Claudio Abbado ri­
ceverà il Premio intemazionale 
intercultura-

Molti si perderanno l'avveni­
mento dal vivo, ma potranno 
recuperare ascoltando in casa 
propria «Pierino e il lupo» di 
Abbado-Benigni su disco, usci­
to giorni or sono Per Roberto Benigni domani un esordio nell opera con Claudio Abbado 

•ws 

rV -t L'ossessione neorealista che piaceva a Visconti 
M i «Che vuole,'sto fasciste!-

. , kx..». Tale, suggerisce Lino 
Mkxfché nel suo dovizioso 

* saggio Visconti e II neorealismo 
. . (Marsilio Editore. pp.253, Lire 
&, ' 36.000), fu presumibilmente la 
fl • diffidente reazione degli amici. 

*i de) collaboratori di Jean Re-
,, nolr. In prevalenza comunisti e 
'" militanti del Front Populaue da ' 

poco al potere, allorché sul set 
• dal film Une panie de campa-
> gne (1936) comparve tra gli 

assistenti del già celebre cinea­
sta li trentenne, aristocratico 

it italo-milanese Luchino VI-
'. sconti. Un personaggio cono-
; scinto Uno allora, anche a Pari­

gi, per le frequentazioni, gli an-
r dimeni mondani-cosmopoliti 
t eper la giovanile dedizione ai 

i ••flàmlU. alla musica cotta, alle 
^'trasferte Internazionali, sem-
;'bre In cerca di eventi, di novità, 

*'"farse di rivelazioni che lo af-
i francassero dall'irrisolutezza 

della prima maturità. 
~' Slmile diffidenza, sebbene 

«piegabile e per certi versi giù-
silicata, non duro per altro più 
di tanto. Ci si accorse presto 
che quell'esile, raffinato ram­
pollo di una delle più antiche 
casate nobiliari italiane slava 
in effetti vivendo, giusto a con­
fronto diretto con l'ambiente e 
gli ideali fervidi, trascinanti ti-

Elel degli anni del Front Popu-
lire, e In stridente contrailo 

con ciò che contemporanea­
mente avveniva in Italia sotto 
la dittatura fascista, una radi­
cale crisi di trasformazione. 
Crisi che da una precedente 
esperienza esistenziale, fatta di 
cimenti e di slanci tutti gratifi­
canti, lo sbalestrava d improv­
viso nel vasto, insidioso mon­
do di una realtà concitata e al­
larmante, suggestiva e minac­
ciosa. Anzi, sui proprio in quei 
giorni, nell'apprendistato de­
vota e (ertile sotto la provvida 
tutela di Renoir. che Visconti 
maturerà a fondo innate, la­
tenti ispirazioni creative e pre­
cise, coerenti scelte di campo 

«Al cinema mi ha portato soprattutto 
l'impegno di raccontare storte di uo­
mini vivi». Cosi Luchino Visconti in un 
articolo scritto nell'autunno del 1943, 
subito dopo l'uscita «semlclandestina» 
di Ossessione. Del «Visconti neoreali­
sta» si è parlato ien pomeriggio alla li­
breria dello spettacolo «Il Leuto» nel 

corso della presentazione del nuovo 
saggio del critico e docente di storta 
del cinema Lino Micciché: appunto 
Visconti e il neorealismo (Marsilio Edi­
tori, lire 36.000). Hanno partecipato 
all'incontro, oltre all'autore, il cnttco 
del Corriere Tullio Kezich e i registi 
Francesco Rosi e Giuseppe De Santis. 

nell'orma! dispiegata lotta tra 
barbarie fascista e civiltà de­
mocratica. 

Il sagace, dettagliato excur­
sus attraverso il quale Lino 
Micciche propone un più ag­
giornato ripensamento della 
personalità e, ancor più, del ci­
nema di Visconti si articola co­
si, nel citato volume (il primo 
di altri testi omologhi in fase di 
preparazione), in una tratta­
zione organica che, puntando 
specificamente sulla rivisita-

SAURO RORSLU 

zione critica del basilare tritti­
co composto da Ossessione 
( 4 3 ) , la terra trema ('48), 
Bellissima ('SI), Individua, 
chiarisce a fondo, anche e so­
prattutto sul piano filologico-
strutiurale, tanto i parametri 
della matrice sociologica-cul-
turale, quanto contingenti se­
gni e particolarità definite che 
caratterizzarono, durante e su­
bito dopo la guerra. Il dram­
matico, discriminante travaglio 
della realtà dsl nostro paese e 

la sua rappresentazione sullo 
schermo Da quei film, da quel 
cinema si sa, ebbe avvio e de­
terminante spinta la gloriosa e, 
pure, faticata, contrastatissima 
stagione neorealistica 

Ripensando e vagliando 
proprio quelle stesse esperien­
ze e quei precisi, ormai classici 
lavori viscontiam. Uno Micci-
che, tralasciando ogni residua 
tentazione agiografica, prende 
le mosse per prospettare con 
felice intuizione un confronto 

circostanziato della tuttora 
aperta, controversa questione 
sulla presunta oindebita attua­
lità odierna del neorealismo 
quale scelta espressiva consa­
pevole o, altresì, come riverbe­
ro frammento accidentale di 
particolari esperienze creative 
E su tale terreno, il noto studio­
so e critico cinematografico 
trova forse, gli approdi più fer­
tili producenti Specie quan­
do con esemplare chiarezza, 
spiega, argomenta, precisa 
proprio riguardo al dirimente 
rapporto del cinema col neo­
realismo «Dire che non fu uno 
siile definito, né una poetica 
comune a quelli che lo pratica­
rono 6, ormai, dire cosa ovvia; 
affermare che non fu una scuo­
la - benché, all'estero, qualcu­
no cosi denominasse il feno­
meno - e nemmeno un movi­
mento - per quanto, allora, a 
taluno sembrasse di si - è oggi 
giudizio quasi incontestato, 
opinare che tanti furono I neo­

realismi quanti furono 1 neo­
realisti e che arduo sarebbe 
trovare elementi estetici comu­
ni, ad esempio fra De Sica e 
De Santis, oppure tra Rossellim 
e Zampa, è opinione ampia­
mente diffusa Ebbene il pro­
gramma "neorealistico" della 
Terra trema non è soltanto 
questione delle pur significati­
ve enunciazioni didascaliche 
iniziali è che li film si presenta 
come una summa applicata di 
tutto II formulano neorealisti­
co • 

Il resto del discorso di Micci-
che nsulta consequenziale, 
largamente appassionante 
Non solo, non tanto per gli 
specialisti, ma ancor più per 
spettatori o lettori minima­
mente attrezzati Un pregio 
evidente appare innegabil­
mente la scrittura nitida, sem­
pre incalzante attraverso la 
quale l'autore trasmette illumi­
nazioni critiche e puntuale, 
serrata disamina scientifica 

FORUM SULLE TV EUROPEE A PARIGI. 64 canali tv del-
I Est e dell'Ovest si «presentano» a) pubblico al Centre 
Pompidou di Parigi fino al 4 febbraio Televislons d'Euro­
pe vuole proporre un inventano dell'audiovisivo e creare 
una «cultura della televisione», per usare le parole del mi­
nistro della cultura Jack Lang Un centinaio di schermi 
trasmettono Ininterrottamente programmi Numerosi i 
dibattiti dedicati al rapporti tra cultura e tv, tra giovani e 
tv e alle immagini nel mondo contemporaneo 

IL CHITARRISTA DEGÙ WHO SI CONFESSA. Pete 
Townshend chitarrista del mitico gruppo rock degli 
Who. ha cnticato lo stile macho di motti muskisu rock in 
un intervista comparsa nel libro Profili rock, appena usci­
to in libreria, «lo, per esempio - dice Townshend - so co­
sa vuol dire essere una donna, perché non sono soltanto 
uomo Ho avuto una vita gay» U musicista è sposato dal 
1966 e ha tre figli. 

200 SALE PER U. CINEMA EUROPEO. Si terrà a Firenze 
da oggi Cineuropa '90, una conferenza di tecnici sul ri­
lancio del cinema europeo Nel corso degli incontri sarà 
proposto un circuito cinematografico europeo basalo 
sul! esperienza toscana dei cinema d'essai II circuito, 
con 200 sale, dovrebbe garantire la circolazione della 

Broduzione europea soffocata dal cinema made in 
sa Al convegno sarà anche presentato Identikit, banca 

dati su «floppy disi» che raccoglie, tra l'altro, informazio­
ni sulla legislazione dei Paesi Cee sul cinema 

«FINALE DI PARTITA» PER MORGANTIE SANTAGATA. 
Alfonso Santagata e Claudio Morganti, i due «scocciaton» 
nel film di Nanni Moretti Palombella rossa, hanno appe­
na debuttato con la piece teatrale Finale di partita di Sa­
muel BeckelL Lo spettacolo prodotto dalla Katzenma-
cher sarà ancora in scena fino al 9 dicembre al Teatro Ar­
senale di Milano. Sul palcoscenico un cieco costretto sul­
la sedia a rotelle, Hamm, é assisuto da un infermiere-pa­
drone 

UN PREMIO CEE ALIA RAI SARDA. La sede regionale 
Rai della Sardegna ha vinto il premio speciale del Parla­
mento europeo (750 000 pesetas) per il miglior pro­
gramma non-fiction con Paesi e paesi del regista Giovan­
ni Columbi). La motivazione del premio insule sulla ca­
pacità di Columbu di rappresentare le tradizioni della 
Sardegna In modo inedito, «una raccolta di schizzi in for­
ma cinematografica, piena di contrasti, humour e bellez­
za» Altri premi a programmi regionali della Bbc, della 
Tyne Tees television e di Antenne 2 

CINECITTÀ SULL'ADRIATICO. Il regista Marco Ferreri ha 
proposto agli assessori regionali alla cultura di creare un 
centro servizi per il cinema sulla costa adriatica e. per 
non scontentare nessuno, si pensa a una località tra Mar­
che e Romagna (forse Cattolica). Ormai la zona é un set 
cinematografico permanente. 

A LATINA MUSICA CONTEMPORANEA. Parte la settima 
edizione di Latina musica oggi, festival di musica moder­
na e contemporanea. L inaugura domenica alle 19 30 il 
compositore Salvatore Sciamno presentando una mo­
stra dedicala a Luigi Nono, recentemente scomparso, al­
lestita al Teatro comunale di Latina. Tra le iniziative pre­
viste, oltre a numerosi concerti di musica nuova, due in­
contri con giovani compositori pontini e romani. 

& SAX HA 1S0 ANNI, MA NON LI DIMOSTRA, fi sassofo­
no è stato Inventato 150 rani fa dal belga Adolphe Sax II 
musicista, nato nel 1814 e morto nel 1894. oltre al sasso­
fono ha inventato altri strumenti che non hanno pero 
avuto lo stesso successo dell'illustre fratello, protagonista 
del jazz Ancora oggi molti musicisti americani arrivano 
a Dinant, in Belgio, per rendere omaggio alla tomba di 
Sax 

Latine Anderson in concerto a Roma 

Il fantasma 
della libertà 
Robert Mapplethorpe, Io «scandalo», Abbie Hoff-
man, la radicalità, i cowboys, le femministe, l'aborto 
e il nucleare I fantasmi dell'America puritana e 
conservatrice sfilano in Empty pkxes, l'ultimo spet­
tacolo di Laurie Anderson, presentato mercoledì 
scorso a Roma, che vede l'artista americana da sola 
in scena, con la compagnia di alcuni schermi video 
e dei suoi strumenti elettronici. 

ALBASOLARO 

• • ROMA. Laune Anderson 
ha da tempo scelto di usare la 
«performance art» unitamente 
ai linguaggi della cultura pop, 
la musica ad esempio, per 
esplorare e raccontare il gran­
de corpo sociale del suo pae­
se, I America Empty pkxes 
(luoghi vuou), già il titolo lo 
suggerisce, è un viaggio negli 
Usa del dopo-Reagan, nei bu­
chi nen di questo «mondo libe­
ro» popolato di «cowboys» che 
non vedono l'ora di censurare 
le foto di Mapplethorpe. o met­
tere fuori legge l'aborto E il 
suo «fantasma della libertà», 
canta Laune Anderson, è una 
grande balena che nuota nella 
vasca di un acquano, e a chi è 
capace di comprenderne il lin­
guaggio domanda «Tutti gli 
oceani hanno delle mura in­
torno7» 

La Anderson parla a chi ha 
voglia di ascoltare Parla con il 
suo corpo-strumento, sottile, 
vestito di nero, che si fonde 
nella scenografia, diventa sce­
na esso stesso, parla attraverso 
i film del microfono, e cambia 
voce, come fosse una masche­
ra, se ne mette una grottesca, 
maschile, da presentatore iro­
nico e mellifluo, e parla In ita­
liano, canta persino in Italiano, 
con ammirevole sforzo di farsi 
comprendere fino in fondo dal 
pubblico che ha davanti (an­
che se a volte quella pronun­
cia un po' sforzata toglie fasci­
no alla sua morbida voce in­
glese) 

Sola in scena, con pochi 
strumenti, il violino I harmoni-
z?r, i nastri preregistrati. rani­
sta americana ha costruito in­
torno a sé una scenografia di 
grande effetto quattro schermi 
video alle spalle, e altri due, 
lunghi e sottili, ai lati del palco, 
proiettano forme geometriche 

luminose o immagini-simbolo, 
grandi macchine nere che pas­
sano, volti tra la folla, orologi, 
strumenti di precisione, cravat­
te, rossetti, Superman, cartoni 
animati, scarti del consumi­
smo Immagini da test psicolo­
gico o da videoclip musicale 
«e il mio ruolo - dice lei - è co­
me un girovagare primitivo 
dentro e fuon dal set» Dentro 
porte che si aprono, -come 
quella che un giorno trovi in 
fondo all'armadio, ti avvicini 
gin la maniglia, apri, ed eco > II 
davanti a te la sconfinata diste­
sa dei Caraibi e non ci credi, 
non riesci a credere che tutto 
questo sia sempre stato 11» Op­
pure le porte che si chiudono, 
di fronte alla solidanetà uma­
na, di fronte a quelli «che ca­
dono», ai poveri, gli emarginati 
senza casa che riempiono le 
strade delle grandi metropoli 

Anderson canta e racconta, 
con gustosa ironia, di arte e di 
politica, anche se, dice, «se­
condo qualcuno arte e politica 
non vanno daccordo» E passa 
dal deficit del debito pubblico 
alla mercificazione del corpo 
femminile, dalle ricerche tec­
nologiche militan all'incontrol­
labilità della natura, con il Rio 
Bravo che non fa che straripa­
re, confondendo i confini tra 
Messico e Stati Uniti. Le canzo­
ni sono quasi tutte prese dal-
I ulUmo album, Strange angels. 
Alla fine, sullo schermo com­
pare una dedica «a Abbie Hoff-
man, l'uomo che ebbe il co­
raggio di gridare "teatro!'' in un 
fuoco affollalo» Un omaggio 
cosi, paradossale, dadaista, 
sarebbe piaciuto al leader del­
la controcultura e del «Move-
ment» americano, morto circa 
un anno fa. Laurie Anderson 
questa sera è a Napoli. l'I 1 a 
Firenze 
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